 Analisi del testo…La tomba ti lu Nanni 
Nu giurno, a manu, a manu cu lu tata,

era vagnonmi tandu, ti nov’anni,

scemmu a lu campusantu, dò pricata,

la bon’anima stava ti lu nanni.

La tomba cu la scritta cancillata,

ch’erunu già passati quarant’anni,

sulu putia lèggiri la data

e lu nomi ti bon’anima: Giuvanni .

quando rrivammu dà, totta vilata,

nci stava na signura ca chiangia;

tissi lu tata: nunna t’à sbagliata,

pricatu nci stà qua lu tata mia.

Tata mia, no stà pricatu nterra,

rispundiu, no si po’ cchiù truvari;

è unu ti li tanta ca pi la guerra,

teni la tomba sua a fundu a mari.

Ci à vinutu pi chiangiri lu tata,
fammi stà qua cu chiangu nsiem’à ttei,

no ti curà ci m’aggiu nginucchiata,

nu muertu lu puè chiangiri do vuei.
A differenza  dello stile di altri autori del Novecento, questa poesia di Alfredo Galasso, sin dalla prima lettura che ho dato, ha secondo me un approccio alquanto moderno, in quanto nel complesso il contenuto risulta comprensibile e la terminologia attuale, anche se si tratta di un linguaggio dialettale. Questo testo a mio parere risalta alcuni valori molto importanti come il ricordo dei cari: mi hanno colpito maggiormente i versi in cui una donna dice che una persona che non c’è più la si può ricordare sempre e in qualsiasi posto. Perciò il tema di questa poesia  resta invariato nel tempo appartenendo sempre al patrimonio di esperienza di ognuno.
                                                                                                      A cura di Emanuela Palazzo
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Nella poesia è presente un’allitterazione,  che consiste nella ripetizione della vocale u con suono chiuso; questo suono mette in evidenza l’aspetto negativo della poesia, in quanto questa rappresenta il dolore per la perdita di una persona cara.


È presente anche un poliptoto, che consiste nella ripetizione del termine “piangere” in numeri e tempi diversi.


Inoltre vi è un iperbato, che pone il soggetto a fine frase.


Questo componimento è composto da venti versi raccolti in un’unica strofa; la maggior parte dei versi sono formati da 11/12 sillabe. Questa poesia è caratterizzata dalla rima alternata. 


Per quanto riguarda i tempi verbali utilizzati, ritroviamo diversi passati remoti, qualche imperfetto e presente, che secondo me danno l’idea del tempo trascorso dalla morte sia di Giovanni che del padre della donna. Il lessico utilizzato è il dialetto brindisino, anche perché il poeta stesso è di Brindisi.
























































